Dire che il Comune è stato inerte sulla situazione di Luigi Monti è fuori luogo. Solo in quella via e limitatamente ai civici 15, 16 e 23, ha comunicato 33 querele, avviando pertanto l’azione giudiziaria, e predisposto 42 decreti di rilascio, propedeutici agli sgomberi. Sgomberi, è bene sottolinearlo di competenza delle Forze dell’ordine fino ad aprile 2009, da quando, in accordo con la Prefettura, è stata affiancata l’attività della Polizia Locale.
Sulla presenza di eventuali boss che vi spadroneggiavano risulta un esposto degli inquilini al civico 23 (pubblicato on line dall’associazione Sos racket e usura), inoltrato al Comune, che lo ha protocollato il 24 febbraio 1997. Fu la Commissione comunale assegnazione alloggi della Giunta Albertini a revocare la proposta della precedente Commissione della Giunta Formentini di assegnare in sanatoria alla famiglia Pesco/ Cardinale / Priolo un alloggio in altro quartiere e, invece,  a chiedere il 21 ottobre 1999 l’escomio dall’alloggio occupato in via Monti 23. Senonché il decreto di rilascio è stato impugnato al Tar, che ne ha sospeso l’esecuzione, impedendo così l’escomio già disposto.
Ognuno, è chiaro, deve rispondere per le proprie responsabilità. Personalmente ho sempre segnalato alle autorità e agli uffici competenti,  in primis alla Romeo Gestioni, tutte le situazioni di abusivismo di cui ho avuto conoscenza da cittadini, inquilini e residenti, che mi hanno scritto con nome e cognome. A partire dal 5 ottobre 2004. E ancora l’11 agosto 2004, quando ho informato il Settore Edilizia Popolare, il Commissariato di Polizia di Stato Greco Turro, il Comando dei Carabinieri della stazione Greco. E ancora: il 13 ottobre 2006, il 18 ottobre 2006,  il 23 aprile 2007, il 4 giugno 2007, il 17 agosto 2007, il 21 settembre 2007, il 4 febbraio 2008, il 25 novembre 2008, il 19 gennaio 2009, il 2 e 19 ottobre 2009. Va poi detto che l’esposto del 97, su richiesta della squadra Mobile, è stato inoltrato alla Questura nel massimo spirito di collaborazione. Per quanto riguarda infine le telefonate che sarebbero state fatte da maggio a luglio senza ottenere risultato, l’asserzione è tanto generica (a che numero, a chi, da chi, per quali stabili?) che non mi permette una seria verifica e una seria risposta.
E’ bene poi ricordare che, su accordi con la Prefettura, i vigili intervengono in flagranza di reato per gli alloggi comunali (10 occupazioni sventate in settembre dopo segnalazioni al numero 0288456893). Mentre per il pregresso c’e’ un programma di sgomberi gestito dalla Prefettura. 
Faccio poi presente che a Milano le occupazioni abusive rappresentano il 4% quando a Roma o a Napoli sono il 40%. E lì non risultano grandi blitz della magistratura e delle Forze dell’ordine. Ci tengo comunque a precisare che, il 28 agosto scorso, il prefetto Gian Valerio Lombardi ha dichiarato all’Ansa che il fenomeno di nuove occupazioni abusive in città è “praticamente inesistente” in quanto viene affrontato con “sgomberi tempestivi”.
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